Modello B3

in carta semplice


DICHIARAZIONE (*) CONCERNENTE L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE 

 DALLE GARE D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI    

( art. 38 comma 1, lett. a), d), e), f), g), h) i), l), m), m-bis) del D.Lgs n. 163/2006 )
AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA
Oggetto dell’appalto: LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL PATRIMONIO VEGETALE E DI DISERBO STRADALE SU TUTTO IL TERRITORIO DI PROPRIETA’ COMUNALE 
Codice CIG:  58271067FC   

Il/La  sottoscritto/a    …………………………………….………………………………………………….……… 

nato/a  a……………………………… il ……………………… residente nel Comune di ……………………  Prov …………… Via/Piazza ……………………………………………………..…………………………..……

nel a sua qualità di ( * ) ……………………………………………dell’impresa:

…………………………………………………………………………………………………………

con sede in  ……………………… cod.fisc.………………..………… con partita IVA ………………..……;

consapevole che le dichiarazioni mendaci incorreranno nelle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

D I C H I A R A
sotto la propria personale responsabilità e consapevole di poter essere escluso dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, di non poter essere affidatario di subappalti, e di non poter stipulare i relativi contratti: 

· di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi

      sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

· di presentare la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (salvo disposto

del comma 2 dell’art. 38 del Codice); 
· di non essere stato assoggettato all’applicazione della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9 comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
· di non essere stato assoggettato all’applicazione della sospensione o alla decadenza
dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

· nei propri confronti non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;
· non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990,

      n°55;


· non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
· secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non hanno commesso grave negligenza o

malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; che non hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;
· non hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

· nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso di gara non hanno reso false dichiarazioni

rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
· non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi

previdenziali e assistenziali, seconda la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
· nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c),

del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n° 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;
· non hanno rapporti di parentela, affinità o coniugio sino al IV grado con soggetto appartenenti ad

associazione di stampo camorristici;
· non hanno riportato condanna di I grado per reati contro la Pubblica Amministrazione, nello specifico

l’elencazione dei reati presenti all’art. 58 comma B T.U. EE.LL.; (per i delitti previsti dagli articoli 314 “PECULATO”, 316 “PECULATO” mediante profitto dell’errore altrui”, 316 bis “MALVERSAZIONE a danno dello Stato, 317 “CONCUSSIONE, 318 “CORRUZIONE d’ufficio, 319 “CORRUZIONE per un atto contrario ai doveri d’ufficio, 319 ter “CORRUZIONE in atti giudiziari”, 320 “CORRUZIONE di persona incaricata di un pubblico servizio” del Codice penale).
· non sono stati denunziati dagli organi di P.G. per il delitto ex art. 416 bis e 416 ter del c.p. o per

delitti commessi al fine di agevolare associazioni camorristiche;

· non sono stati rinviati a giudizio per il delitto di associazione a delinquere (art. 416 c.p.) e finalizzata

al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all’art. 74 del T.U. approvato con Decreto del Presidente della Repubblica n° 309 del 9/10/90 e per un delitto di cui all’art. 73 del citato testo unico;

· non è stato richiesto il rinvio a giudizio per il reato di traffico d’armi ed usura;
· non sono stati condannati con sentenza di 1° grado per il reato di turbativa di libertà degli incanti ex

      art. 353 c.p.
. 

Ovvero : 

di avere riportato (indicare la fattispecie ricorrente):  

      ……………………………………….………………….. …………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………..…………………………………….……………………………………………………………………………………..……………………………

(Ovvero) : 

Di aver riportato le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione (ai sensi dell’art. 38, comma 2, del DLgs 163/06 e s.m.i.:

      ……………………………………….………………….. …………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………..…………………………………….……………………………………………………………………………………..……………………………
…………………………, lì, ……………..                                                   IN FEDE 

         …………………………………………………. 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:

- Titolare e direttori tecnici, per le imprese individuali;

- Tutti i soci e direttori tecnici per le società in nome collettivo;

- Tutti gli accomandatari e direttori tecnici per le società in accomandita semplice;

- Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori tecnici per gli altri tipi di società 

Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo  documento di identificazione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno essere autenticate ai sensi della L 445/2000 (a pena l'esclusione dalla gara);


